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Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità 

personale, ciclologistica 
 

 

A. Codici NACE  
Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate a diversi codici NACE, 

in particolare ai codici F42.11, F42.12, F43.21, F71.1 e F71.20, conformemente alla 

classificazione statistica delle attività economiche definita dal Regolamento (CE) n. 

1893/2006. 

 

 

B. Applicazione 

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto ai criteri DNSH relativamente ad interventi di 

costruzione ammodernamento e gestione di infrastrutture per la mobilità personale, compresa 

la costruzione di strade, ponti e gallerie autostradali e altre infrastrutture dedicate ai pedoni e 

alle biciclette, con o senza assistenza elettrica. 

 

Gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 5 – 

“Cantieri generici” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto 

dei criteri DNSH. 

 

Relativamente all’impiego di AEE nella realizzazione dell’intervento, devono essere 

condotte le verifiche indicate alla scheda 3 – “PC e AEE non medicali”. 

 

 

C. Principio guida  
L’attenzione viene rivolta agli impatti generati sugli aspetti ambientali sia nella fase 

realizzativa che gestionale (manutentiva) di queste opere. 

 

Tutti gli investimenti che comprendono l’attività di Realizzazione infrastrutture per la 

mobilità personale, ciclologistica devono contribuire sostanzialmente alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici. Pertanto, a questa scheda si applica unicamente il regime del 

contributo sostanziale (Regime 1).  

L'attività è classificabile tra le attività tassonomiche (ricomprese negli Allegati dell'Atto 

Delegato (UE) 2021/2139) nella categoria low carbon ovvero quelle attività che, per loro 

natura, possono esclusivamente contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Queste attività hanno dunque esclusivamente un Regime 1 che però si applica sia alle 

misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. 

 

 

Questi interventi, proprio per la tipologia degli stessi, non sono generalmente soggetti a 

procedura di VIA. 

 

Nel caso l’opera fosse inclusa in interventi infrastrutturali più ampi, generalmente previsti 

come opere compensative, l’intervento complessivo potrebbe essere assoggettato a procedura 

di VIA. La stessa valuterà in modo complessivo l’intervento e quindi anche le opere minori e 

compensative al suo interno previste. 

Le “Aree escluse dalla definizione di bosco” di cui all’art. 5, del D. Lgs. 34/2018, potranno 

essere oggetto degli interventi previsti dalla presente scheda in quanto potenzialmente idonee 

alla realizzazione degli interventi da essa previsti. 
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D. VINCOLI DNSH 

 

Qualora l’opera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA, le previste necessarie 

misure di mitigazione e di compensazione per la protezione dell'ambiente nel 

seguito descritte dovranno far parte della documentazione istruttoria presentata dal 

soggetto attuatore. Pertanto, i seguenti aspetti dovranno essere verificati: 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento (a meno delle operazioni di 

caratterizzazione); 

 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi. 

 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

L’intervento dovrà riferirsi ad una infrastruttura adibita alla mobilità personale o alla 

ciclologistica: marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, stazioni di ricarica 

elettrica134 e di rifornimento dell'idrogeno1 per i dispositivi di mobilità personale. 

 

 
 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

 Verifica che il progetto rientri in una delle categorie elencate. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e futuri, nell'ambito 

del Piano Nazionale, vengono fornite due diverse metodologie135:  

 i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici 

(Appendice A dell’Allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139); 

 gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-

2027 (2021/C373/01). 

 

Il primo documento, riportato integralmente all'Appendice 1 della presente Guida 

Operativa, descrive un processo di analisi più sintetico, facilmente utilizzabile anche 

                                                 
134 Le stazioni di ricarica elettrica e le stazioni di rifornimento idrogeno sono unicamente ad uso di mezzi per la mobilità 

personale quali biciclette o monopattini. 
135 Punto 2.5 Applicabilità dei criteri di vaglio tecnico del regolamento Tassonomia e Allegato II degli Orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 

la ripresa e la resilienza (C/2023/111) 
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nell'ambito di interventi al di sotto dei 10 milioni di EUR, quali, ad esempio, le 

misure individuali di ristrutturazione (Scheda 2). 

  

Per gli interventi infrastrutturali che prevedono un investimento che supera i 10 

milioni di EUR, l’analisi da svolgere, dettagliata negli Orientamenti tecnici per le 

infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01), è più 

approfondita e prevede una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima, 

che sfoci nell’individuazione nel vaglio e nell’attuazione delle misure di adattamento 

del caso136. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere 

effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci 

nell’individuazione delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 

dell’adattabilità realizzata. 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno 

essere vagliate e attuate le misure di adattamento individuate tramite la 

valutazione della vulnerabilità. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Condurre studio sulle possibili interazioni tra intervento e matrice acque 

riconoscendo gli elementi di criticità e le relative azioni mitigative. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

 Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni 

mitigative. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verificare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili 

interazioni. 

 

 

 

 

                                                 
136 La Fondazione IFEL Anci ha pubblicato un documento esplicativo della metodologia adottata negli Orientamenti 

tecnici per le infrastrutture a prova di clima, l'Allegato 2 - Indicazioni di supporto per analisi del rischio climatico e 

adattamento dei progetti PNRR. Tale documento fornisce un supporto operativo non vincolante per l’analisi del rischio 

climatico, basato sulle indicazioni degli Orientamenti tecnici per le infrastrutture a prova di clima, che include anche una 

relazione-tipo sull’analisi del rischio climatico, vulnerabilità e soluzioni di adattamento, con suggerimenti operativi ai 

progettisti. 
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Economia circolare  

 

Gestione rifiuti  

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla Decisione 

2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri 

tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al 

protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

 

Sarà necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel 

quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e 

le modalità gestionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

 Redazione del Piano di gestione rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R”. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Adottare le indicazioni previste per le attività di cantierizzazione (vedasi scheda 5 – 

“Cantieri generici”). 

 

Si rimanda ai controlli descritti al suo interno. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi 

ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 

paesaggistici del Patrimonio mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve 

essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di 

mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree 

protette, etc. 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o 

in prossimità di esse, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di 

essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza 

(D.P.R. 357/97); 
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o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette), nulla osta degli 

enti competenti. 

 Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata 

sotto accreditamento sia per il legno vergine sia per il legno da 

recupero/riutilizzo). 

 

Elementi di verifica ex post 

 Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento; 

 Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

 Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA e/o 

dalla VIncA. 

 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce 

dei criteri DNSH sono: 

 

In fase operativa 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

Non pertinente. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 Impatto dell’opera sul contesto idrico superficiale e profondo. 

 

Economia circolare  

 Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati; 

 Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate; 

 Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto; 

 Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 Eventuali impatti durante i lavori di costruzione o manutenzione (vedasi scheda 5 – 

“Cantieri generici”). 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

 Interazioni con ecosistemi nel caso l’intervento risultasse prossimo ad un’area di 

conservazione o ad alto valore di biodiversità; 
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 Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste non 

gestite in modo sostenibile e certificate. 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 Regolamento Delegato della Commissione 2021/2139 che integra il Regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale; 

 Regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche; 

 Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive;  

 Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale (Testo unico 

ambientale); 

 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione 

dei lavori di interventi edilizi”, approvati con Decreto Ministeriale 23 giugno 2022, n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120, (terre e rocce da scavo); 

 Normativa regionale ove applicabile. 

 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

 

 Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da 

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito 

alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) 

prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero 

di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 

dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

 In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento 

e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate 

tutte le misure precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad es la valutazione 

di incidenza, la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc.). 

 

 


